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Capitolo 1 - Il regime invernale

Esplicitando meglio, ne consegue che il valore della trasmittanza termica di una 
parete verticale è:

	 16	

Pertanto il comportamento di ciascuno strato i-esimo, nei confronti del passaggio del flusso di 
calore, sarà riassunto dalla propria resistenza ri.  
La resistenza termica unitaria della parete (ovvero quella “globale”, comprendente tutti gli strati) è 
data dalla somma degli strati attraversati: 
 

𝑅𝑅= = 𝑟𝑟? + 𝑟𝑟'+	. . .		𝑟𝑟B 
 
La trasmittanza della parete sarà quindi l’inverso della suddetta resistenza totale, cioè l’inverso della 
somma delle resistenze dei vari strati di cui è costituita la parete, ovvero: 
 

𝑈𝑈 =
1
𝑅𝑅<

=
1

𝑟𝑟? + 𝑟𝑟'+	. . .		𝑟𝑟B
 

 
Secondo quanto esposto il problema tecnico si orienta quindi nel valutare le resistenze dei vari 
strati che compongono la parete in un determinato caso specifico. 
La norma tecnica di riferimento è la UNI EN ISO 6946:2018, “Componenti e elementi per edilizia – 
Resistenza termica e trasmittanza termica – Metodo di calcolo”. 
Per determinare la resistenza ri di ogni strato i-esimo occorre determinare: lo spessore, si, dello 
stesso (in modo direttamente proporzionale, infatti, più lo strato è spesso e più ostacola il passaggio 
di calore); la qualità specifica del materiale costituente nei confronti della trasmissione del calore, 
strettamente legata alla già citata trasmittanza, ma che nel qual caso è la conducibilità termica λi. 
La formula risulta: 
 

𝑟𝑟0 =
𝑠𝑠0
𝜆𝜆0

 

 
Si noti come possa definire una grandezza caratteristica dell’elemento costruttivo (la resistenza 
dello strato), utilizzando una grandezza specifica del materiale costituente lo strato stesso (la 
conducibilità del materiale). 
 
1.6 LE RESISTENZE LIMINARI 
 
Le superfici che possono delimitare un ambiente sono di svarianti tipi: omogenee (ovvero costituite 
da un unico materiale) oppure composte (o “stratificate”), opache (le pareti e i solai in genere) o 
trasparenti (le finestre). 
Anche se la parete è omogenea, cioè è composta da un solo strato, tecnicamente si considera 
un’altra resistenza (o meglio altre due) oltre alla propria, a simboleggiare il fatto che, poiché la 
parete separa due ambienti, l’aria stessa, da una parte e dall’altra, indugia e costituisce 
comunque una specie di cuscinetto isolante. Questo valore, inoltre, tiene conto dello scambio di 
calore tra una parete e l’ambiente circostante, che avviene sia per convezione sia per irraggiamento. 
Si definiscono [meglio esplicitare soggetto] precisamente “resistenza liminare interna” e 
“resistenza liminare esterna”, i cui valori, determinati dall’esperienza, sono definiti e pressoché 
costanti nei vari casi (pareti verticali o orizzontali nelle varie condizioni). 
Esplicitando meglio, ne consegue che il valore della trasmittanza termica di una parete verticale è: 
 

𝑈𝑈 =
1

1
ℎ0

+ ∑ 𝑟𝑟0 +
1
ℎD

 

 
dove: dove:

1–hi 
= 0,130   resistenza liminare interna, in [(m2.K)/W];

1–he 
= 0,040   resistenza liminare esterna, in [(m2.K)/W];

∑ri		           sommatoria delle resistenze dei vari strati, in [(m2.K)/W].

I valori di hi ed he sono desunti dalla normativa tecnica UNI EN ISO 6946:2018, 
punto 5.2, prospetto 1, “Resistenze termiche superficiali (in m2·K/W)”.

Tabella 1.2 - Resistenze termiche superficiali, in [(m2·K)/W]

Direzione del flusso termico

Ascendente Orizzontale Discendente

Rsi 0,10 0,13 0,17

Rse 0,04 0,04 0,04

1.7  Esempio di calcolo: parete verticale

La trasmittanza termica, per le ragioni sopra esposte, presenta una grande variabi-
lità in funzione della stratigrafia dell’elemento considerato. La procedura di cal-
colo per la sua determinazione, infatti, prevede innanzitutto la conoscenza precisa 
della composizione della parete, focalizzando l’attenzione sia sui tipi di materiali 
con cui è realizzata, e sia sui relativi spessori degli stessi.
L’esempio esplicitato nella Tabella 1.3 considera una tipologia di parete tipica de-
gli edifici costruiti negli anni Settanta-Novanta del secolo scorso. La stratigrafia 
della parete presenta i materiali elencati; per questi ultimi si fornisce lo spessore 
ed il valore della conducibilità termica che li caratterizza.
Si sceglie di isolare la parete considerata mediante l’applicazione, sul lato ester-
no, di un cappotto termico, composto da pannelli con le caratteristiche presentate 
nella Tabella 1.4.
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Si noti come, ai fini del nostro esempio, si considera il contributo del solo pannel-
lo, mentre vengono trascurati i contributi degli altri strati componenti il “Sistema 
a cappotto termico” (collanti, rasanti, rivestimenti, ecc.).
Come visto precedentemente, la resistenza termica del singolo strato di pannelli 
isolanti applicati alla parete verticale è data dal suo spessore si, diviso la con-

Tabella 1.3 - Caratteristiche degli strati costituenti la parete considerata

Spessore Conducibilità

s [m] λ [W/(m·K)]

Resistenza liminare int. / 7,70

Intonaco interno 0,02 0,70

Laterizio interno 0,08 0,40

Intercapedine d’aria 0,11 0,026

Laterizio esterno 0,12 0,387

Intonaco esterno 0,02 0,90

Resistenza liminare est. / 25,00

Stot = 0,35

Tabella 1.4 - Scheda tecnica dei pannelli isolanti componenti  
il cappotto termico considerato

Caratteristiche tecniche

Materiale: lastra in polistirene espanso 
sinterizzato (EPS), classificata e marcata 
secondo la norma europea EN 13163

Conducibilità termica dichiarata λD: 0,036 
W/(m·K)

Reazione al fuoco: Euroclasse E1 (EN 
13501)

Resistenza a flessione: >=150 BS (UNI EN 
3163)

Permeabilità al vapore d’acqua: 2,5·10-12 
kg/(m·s·Pa)

Capacità termica specifica: 1.450 J/(kg·K)

Certificazioni: EN 13163

Interno
Ti = +20,0°C

Esterno
Te = -2,0°C
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ducibilità termica del materiale costituente λi. Nel caso lo spessore dei pannelli 
scelti sia si = 10 cm = 0,10 m, risulta che la resistenza termica del singolo strato 
di pannelli isolanti è:

Ne consegue che il valore della trasmittanza termica unitaria di una parete verti-
cale così realizzata è:

dove:

1–hi 
= 0,130    (m2.K) / W;

1–he 
= 0,040    (m2.K) / W;

∑ri		            (m2.K) / W.

Da cui:

Organizzando il procedimento in forma tabellare, per un facile confronto fra la 
situazione prima e dopo l’intervento ipotizzato, si ottiene la Tabella 1.5.
Il D.M. 26 giugno 2015 (4) (meglio noto come “Decreto Requisiti Minimi”) defini-
sce i valori limite di trasmittanza termica per i componenti dell’involucro edilizio, 
in funzione della zona climatica, sia per gli edifici nuovi, e sia per quelli sottoposti 
a riqualificazione energetica.
Prendendo in esame la zona climatica E, il valore massimo limite di trasmittanza 
termica per pareti opache verticali risulta essere U = 0,30 W/(m2·K).
L’intervento di riqualificazione proposto, che prevede l’applicazione di un Siste-
ma a cappotto termico sulla superficie esterna, porta a un netto miglioramento 
della trasmittanza termica della parete, che passa da un valore di 1,08 W/(m2·K) a 
un valore di 0,129 W/(m2·K), rientrando ampiamente nei parametri di legge.
Per completezza si riportano le tabelle dell’Appendice A del D.M. 26 giugno 2015 
che evidenziano i valori limiti di trasmittanza termica (U) da rispettare, in base al 
tipo di intervento (parete come nel caso trattato, solai, tetti, ecc.), in base alla zona 

(4) D.M. 26 giugno 2015, “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche 
e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”.
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4.6  La verifica con i ponti termici

In considerazione dei grossi svantaggi che comporta la presenza di un ponte ter-
mico (aumento dei consumi energetici, aumento del rischio di formazione di muf-
fa e condensa, riduzione del comfort abitativo), la normativa impone una riduzio-
ne dei suoi effetti.
L’espressione “ponte termico corretto” contenuta nei testi normativi (7), ma sem-
pre più in disuso, si riferisce alle verifiche da eseguire per ottemperare ai limiti di 
trasmittanza termica per le zone dell’involucro con ponte termico.
La valutazione delle dispersioni attraverso i ponti termici è quindi necessaria in 
tutti i casi in cui occorre eseguire la verifica del rispetto delle prescrizioni di leg-
ge relative agli elementi che li contengono (muri, solai, infissi, ecc.). La verifica 
della trasmittanza termica degli elementi dell’involucro edilizio, secondo quanto 
previsto dalla normativa tecnica e dal legislatore italiano, fa riferimento al concet-
to di trasmittanza termica media, intesa come il valore medio della trasmittanza 
termica di singoli componenti d’involucro, compresi i ponti termici, pesato rispet-
to alle relative superfici:

dove:
	 Ui	 trasmittanza termica del singolo elemento di involucro, in [W/(m2·K)];
	 Ai	 area del singolo elemento di involucro, in [m2];

(7) D.L. 19 agosto 2005, n. 192 “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento ener-
getico nell’edilizia”, coordinato con: D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74, “Regolamento recante defini-
zione dei criteri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione 
degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione 
dell’acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192”; Legge 3 agosto 2013, n. 90, “Conversione, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63: disposizioni urgenti per il recepimento della Di-
rettiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione 
energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione 
europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale”; Legge 21 febbraio 2014, n. 9, 
“Interventi urgenti di avvio del piano “Destinazione Italia”, per il contenimento delle tariffe elettri-
che e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la 
digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 
2015”; D.L. 4 luglio 2014, n. 102, “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, 
che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE”; Legge 11 agosto 2014, n. 116, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 91, recante disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e 
l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione im-
mediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea”; D.M. 26 giugno 2015, “Applicazione 
delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei 
requisiti minimi degli edifici”.
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	 ψk	 trasmittanza termica lineica del singolo ponte termico lineare, in [W/
(m·K)];

	 lk	 lunghezza del singolo ponte termico lineare, in [m].
Per il calcolo della prima sommatoria (∑iUi . Ai) la norma propone di considera-
re l’estensione totale dell’elemento corrente comprendendo anche l’estensione 
superficiale degli elementi che creano i ponti termici, quali ad esempio travi e 
pilastri. Supponiamo, ad esempio, di voler determinare la trasmittanza termica 
media di una parete perimetrale di un edificio con interposto un pilastro in c.a.:

Figura 4.22 - Esempio di calcolo della trasmittanza termica media

Tale valore dovrà essere confrontato con la trasmittanza termica limite fornita 
dal quadro legislativo di riferimento per la località in riferimento e per il tipo di 
intervento edilizio in atto.
Il D.M. 26 giugno 2015 prevede, oltre ai requisiti minimi di efficienza energeti-
ca dell’involucro e al coefficiente medio di scambio termico, Umedia (che include 
anche le dispersioni dai ponti termici), anche le verifiche termoigrometriche ob-
bligatorie sui ponti termici nel caso degli edifici di nuova costruzione. Diventa 
quindi fondamentale conoscere i valori di trasmittanza termica lineica dei ponti 
termici, ψ, con le metodologie viste nel paragrafo 4.3, per poter effettuare il calco-
lo dell’efficienza energetica e verificare gli obblighi normativi vigenti.
Si presenta ora un esempio numerico utile a focalizzare i concetti introdotti nel 
presente capitolo, e a fornire un’impostazione utile a organizzare i lavori futuri 
in forma tabellare. Nella Figura 4.23 viene riportata la planimetria di un’unità 
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immobiliare sulla quale si è intervenuto con l’applicazione di un cappotto termico 
sulle superfici opache esterne.

Figura 4.23 - Planimetria di un’unità immobiliare indipendente che si sviluppa  
su un unico livello fuori terra e le cui superfici di involucro confinano integralmente 

verso l’ambiente esterno

I principali dati geometrici sono rappresentati nella Tabella 4.5.

Tabella 4.5 - Principali dati geometrici ricavati dalla planimetria

Area netta
[m2]

Pranzo / Sogg. 37,26 Area lorda [m2] 108,29

Cucina 13,60

w.c. 8,00 Altezza netta [m] 2,70

Letto 24,00

Totale 82,86 Altezza lorda [m] 3,40
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5.10  Calcolo dell’indice di valutazione del potere fonoisolante  
	  apparente R’w di una porzione interna

5.10.1  Calcolo semplice

L’indice R’w definisce la capacità delle partizioni, verticali ed orizzontali, di ab-
battere il rumore. Esso, pertanto, tiene conto non solo delle proprietà fonoisolanti 
intrinseche degli elementi, ma anche di tutti i possibili percorsi di trasmissione 
sonora laterale.

Figura 5.13 - Alcuni dei possibili percorsi di trasmissione sonora  
tra due ambienti confinanti

I percorsi di trasmissione sonora sono – normalmente – tredici, di cui uno diretto 
attraverso il divisorio in esame e dodici trasmissioni laterali.
R’w è calcolato con la seguente formula (4):

dove:
	 Rw,ij	 indice di valutazione del potere fonoisolante del percorso ij [dB];
	 N		  numero di lati dell’elemento divisorio.

(4) UNI EN ISO 12354-1.
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I percorsi di trasmissione sonora sono – normalmente – tredici, di cui uno diretto attraverso il 
divisorio in esame e dodici trasmissioni laterali. 
R’w è calcolato con la seguente formula (38): 
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dove: 
 

𝑅𝑅Ì,0˘ indice di valutazione del potere fonoisolante del percorso ij [non i-j?] [dB]; 

𝑁𝑁 numero di lati dell’elemento divisorio. 

 

𝑅𝑅Ì,0˘ =
𝑅𝑅Ì,0 + 𝑅𝑅Ì,˘

2 + ∆𝑅𝑅Ì,0˘ + 𝐾𝐾0˘ + 10 ∙ log
𝑆𝑆

𝑙𝑙Ú𝑙𝑙0˘
 

 
dove: 
 

𝑅𝑅Ì,0 Indice di valutazione del potere fonoisolante della struttura i-esima priva di elementi di 
rivestimento (controsoffitti, contropareti, pavimenti galleggianti) [dB]; 

𝑅𝑅Ì,˘ indice di valutazione del potere fonoisolante della struttura j-esima priva di elementi di 

																																																								
(38) UNI EN ISO 12354-1. 

   
dove:
	 Rw,i	indice di valutazione del potere fonoisolante della struttura i-esima priva 

di elementi di rivestimento (controsoffitti, contropareti, pavimenti galleg-
gianti) [dB];

	 Rw,j	indice di valutazione del potere fonoisolante della struttura j-esima priva 
di elementi di rivestimento (controsoffitti, contropareti, pavimenti galleg-
gianti) [dB];

	 ΔRw,ij incremento dell’indice di valutazione del potere fonoisolante dovuto 
all’opposizione di strati di rivestimento lungo il percorso i-j (controsoffitti, 
contropareti, pavimenti galleggianti) [dB];

	 Kij	 indice di riduzione delle vibrazioni del percorso i-j [dB];
	 S	 superficie di partizione [m2];
	 l0	 lunghezza di riferimento pari a 1 m [m];
	 lij	 lunghezza del giunto tra le strutture i-j considerate [m].
La capacità di abbattere i rumori di una singola struttura è valutabile dal potere 
fonoisolante Rw che può essere determinato da:
	 -	 dati di laboratorio. È necessario disporre dei rapporti di prova conformi 

alle norme europee che devono essere attentamente valutati allo scopo di 
prevedere le eventuali difformità di cantiere, come, ad esempio, il periodo 
di stagionatura, la corretta messa in opera dei materiali e la presenza degli 
impianti (cfr. Figura 5.14);

Figura 5.14 - Esempi di report di laboratorio sulle caratteristiche acustiche  
di elementi strutturali
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8.2.6  Silicato di calcio

8.2.6.1  Il materiale

Il silicato di calcio o calcio silicato è un materiale di origine minerale, isolante, 
incombustibile, ecologico e biologicamente inerte che non contiene amianto o 
fibre pericolose per l’uomo; viene ottenuto dalla miscelazione di sabbia non quar-
zosa, calce e cellulosa, attraverso un processo produttivo realizzato in autoclave 
che consente di ottenere dei blocchi leggeri e resistenti, da cui si ricavano lastre di 
varie dimensioni e spessori.
Una lastra con dimensioni 50 × 50 cm e spessore 2,5 cm pesa solo 1,50 kg ed ha 
una resistenza alla compressione di 10,19 kg/cm2.

Figura 8.29 - Pannello isolante in silicato di calcio per Sistemi ETICS

I campi di applicazione più frequenti sono il risanamento di muri umidi a causa 
della condensa, l’isolamento dall’interno e l’eliminazione di muffe. Il silicato di 
calcio viene applicato soprattutto nelle facciate soggette a tutela o in quelle molto 
strutturate che non consentono l’isolamento esterno o per l’isolamento termico di 
singole unità abitative in condomini a più piani.
Il silicato di calcio è molto aperto alla diffusione (µ = 6) e viene applicato senza 
barriera vapore. L’elevata porosità determina una grande capacità di accumulo 
dell’acqua e di trasporto capillare nonché delle proprietà termoisolanti accettabili 
(valore λ = 0,05-0,07 W/mK). 
I pannelli a base di silicato di calcio garantiscono un clima dell’ambiente con-
fortevole grazie alla regolazione attiva dell’umidità dell’aria e al contempo delle 
pareti più calde. I pannelli a base di silicato di calcio sono anti invecchianti, resi-
stenti alla putrefazione, agli insetti e ai roditori e presentano una certa stabilità di 
forma. Grazie al loro valore pH 10,5 fungono da barriera contro le muffe. 
Possono essere tagliati senza alcun problema con segaccio, gattuccio o sega circo-
lare manuale. Durante il taglio si consiglia di indossare una maschera antipolvere 
a causa della formazione di polveri. I pannelli a base di silicato di calcio vengono 
incollati con dei collanti speciali che garantiscono il collegamento capillare tra 
parete e pannello.
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8.2.6.2  Il principio tecnologico (processo di produzione)

I pannelli a base di silicato di calcio vengono prodotti con sabbia quarzosa e cal-
ce e poi armati con cellulosa per renderli stabili. L’anidride silicica e l’ossido di 
calcio vengono fatti decantare in acqua e reagiscono formando uno stadio iniziale 
del silicato di calcio. Dopo la formazione i minuscoli cristalli di silicato di calcio 
vengono trattati in autoclave con vapore acqueo surriscaldato e pressione elevata 
fino ad ottenere la struttura aperta con pori fini (90% di pori fini). In questo mo-
do si formano l’elevata assorbenza capillare e l’enorme capacità di assorbimento 
di acqua nonché le proprietà termoisolanti. La presenza di una minima parte di 
cellulosa conferisce al pannello non solo una stabilità degli spigoli ma anche una 
buona flessibilità. Il materiale è leggero, presenta una certa stabilità di forma e 
può essere montato in maniera auto portante. Il silicato di calcio è alcalino (pH 
10,5 circa).

8.2.6.3  Conducibilità termica e potere coibente

L’elevata porosità determina una grande capacità di accumulo dell’acqua e di tra-
sporto capillare, che lo rendono un materiale assolutamente da preferire in caso 
di applicazione interne. Si fa comunque apprezzare anche per le sue proprietà 
termoisolanti:

λ = 0,050 ÷ 0,070   [W/(m . K)]

8.2.6.4  Protezione termica estiva

Il silicato di calcio possiede un’elevata capacità di accumulo termico grazie agli 
alti valori di densità (240 ÷ 300 kg/m³) e di calore specifico (1,05 KJ/kg·K) che 
conferiscono un sostanziale smorzamento delle fluttuazioni termiche. 
Pertanto, a parità di conducibilità termica e di spessore, rispetto ad altri materiali 
isolanti, il silicato di calcio si comporta decisamente meglio nel regime estivo 
garantendo la riduzione dei picchi di calore, un miglior comfort climatico e un 
minor consumo di energia per il raffrescamento.

8.2.6.5  Caratteristiche meccaniche

I pannelli in silicato di calcio per i Sistemi ETICS presentano una buona resisten-
za meccanica. Inoltre presentano caratteristiche isotropiche sia dal punto di vista 
meccanico che fisico. La resistenza alla compressione di deformazione raggiunge 
valori compresi fra 10,0 ÷ 10,9 kg/cm2, mentre la resistenza a flessione raggiunge 
valori compresi fra 5,0 ÷ 5,5 kg/cm2.
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È da sottolineare anche la loro facile lavorabilità e applicazione per la posa in 
opera, conferita dalla relativa leggerezza e maneggevolezza dei prodotti.

8.2.6.6  Resistenza al calore e alla fiamma

Il silicato di calcio è un materiale incombustibile che resiste a temperature altissi-
me oltre 1.000 °C. Il materiale è caratterizzato da una classe di reazione al fuoco 
A1 (UNI EN 13501-1).

8.2.6.7  Permeabilità ai gas e al vapore acqueo

Il silicato di calcio è molto aperto alla diffusione, tanto che se installato all’interno 
può tranquillamente essere posto in opera senza barriera al vapore superficiale.

μ = 6

Il silicato di calcio è noto per essere un antimuffa naturale, è invece meno noto per 
essere anche un igroregolatore naturale, di fatto può essere considerato come un 
“sistema passivo di regolazione dell’umidità” che non necessita di manutenzione 
e non consuma nessuna forma di energia per funzionare.
Il particolare processo produttivo, infatti, rende il materiale capace di assorbire 
grandi quantità di acqua, che per capillarità viene ripartita sull’intera superficie e 
nello spessore del pannello.

Figura 8.30 - Applicazione di un Sistema ETICS con pannello isolante  
in silicato di calcio



Pagine non disponibili 
in anteprima

$ .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .
$.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .



273

Capitolo 8 - ETICS: i materiali

Pro Contro

- È un antimuffa naturale
- Biodegradabile e facilmente smaltibile

- Materiale ignifugo
- Assenza di proliferazione di funghi

- Non attaccabile dai roditori e dagli insetti
- Materiale non putrescibile

- Valori di isolamento acustico non 
elevatissimi

8.2.7  EPS, XPS, EPS con grafite

8.2.7.1  Il materiale

Il polistirene espanso è un materiale largamente diffuso in edilizia e nei Sistemi 
ETICS, meglio conosciuto come polistirolo espanso. I due termini si riferiscono 
allo stesso prodotto, un isolante di origine sintetica e a struttura cellulare, utiliz-
zato in edilizia sia nella sua forma “sinterizzata” (in questo caso prende il nome 
di EPS), che nella sua forma “estrusa” (in questo caso prende il nome di XPS). 
Confrontato con i materiali prodotti con materie prime rinnovabili è relativamente 
stagno al vapore. Inoltre è un materiale resistente ai morsi degli animali e non è 
putrescibile. Viene classificato come materiale difficilmente infiammabile, tutta-
via in caso di incendio si osserva una forte formazione di fumo denso.

Figura 8.32 - Pannello in silicato di calcio idrato per Sistemi ETICS
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9.10  La posa dei pannelli

9.10.1  Generalità

Come già detto precedentemente, prima dell’inizio delle operazioni di posa oc-
corre prestare particolare attenzione allo stoccaggio in cantiere dei pannelli iso-
lanti. È importante evitare l’esposizione agli agenti atmosferici, ed in particolare 
proteggere le lastre dall’azione diretta della luce del sole. Alcune tipologie di la-
stre, infatti, sono particolarmente sensibili all’azione della luce solare, quali, ad 
esempio, le lastre in EPS additivate con grafite. La posa di queste, quindi, deve 
avvenire evitando la luce diretta del sole; se questo non è possibile è opportuno 
prevedere la schermatura del ponteggio attraverso teli oscuranti. 
In caso invece di pioggia durante la posa, sono da evitare infiltrazioni d’acqua al 
di sotto dello strato isolante.

9.10.2  Il taglio dei pannelli

Il taglio e la profilatura dei pannelli isolanti costituenti il Sistema dipendono dalla 
natura e tipologia di quest’ultimi. Solitamente si possono usare delle semplici 

Figura 9.15 - Banco con taglierina a filo caldo per pannelli isolanti. Diverse tipologie 
di taglio: 1) taglio ad angolo (su tutti i lati); 2) taglio dritto; 3) taglio a gradino

(fonte: www.ghelfi.com)
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taglierine o cutter manuali, oppure dei banchi dotati di taglieri a filo caldo. Questi 
sono dei banchi dotati di un filo metallico scaldato elettricamente che per i pan-
nelli in EPS o XPS consente di effettuare un taglio dello stesso in maniera molto 
precisa e con piccolo sforzo. Questi banchi sono inoltre dotati di misuratori e della 
possibilità di eseguire tagli con varie angolazioni e misure in modo da far fronte 
alla maggior parte delle esigenze specifiche.
In presenza di pannelli meccanicamente più resistenti, quali ad esempio quelli in 
silicato di calcio, si utilizzerà una normale sega a denti larghi, o strumenti elettrici 
come ad esempio seghetti alternativi. È solitamente sconsigliato l’uso di smeri-
gliatrici angolari (a dischi), in quanto questi utensili ruotando a velocità molto 
elevate possono produrre grandi quantità di polvere.

9.10.3  La posa dei pannelli

I pannelli devono essere applicati alla parete dal basso verso l’alto, a giunti sfal-
sati, evitando la presenza di fessure tra i pannelli ed esercitando una leggera pres-
sione con le mani. Il disallineamento verticale dei giunti deve essere di almeno 
25 cm. Laddove non si riesca a far rispettare tale prescrizione, si provvederà a 
risolvere mediante un taglio della lunghezza del pannello isolante.

Figura 9.16 - In alto: posa errata dei pannelli isolanti, con giunti allineati  
lungo la verticale; in basso: posa corretta dei pannelli isolanti,  

con giunti sfalsati lungo la verticale di almeno 25 cm
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Va comunque preferito per la posa l’utilizzo di lastre integre. Sono ammessi ele-
menti di compensazione con larghezza > 150 mm dello stesso materiale isolante, 
ma devono essere applicati solamente sulle superfici piane e non sugli spigoli 
dell’edificio. In questi punti è possibile utilizzare solamente lastre intere o dimez-
zate, sfalsate tra loro.
Durante l’installazione dei pannelli, questi vanno battuti con frattazzo di legno 
o plastica per farli aderire il più possibile al supporto. È importante controllare 
spesso e ripetutamente la planarità di tutta la superficie con una staggia. Picco-
le differenze di planarità tra i pannelli in EPS possono essere aggiustate tramite 
carteggiatura della superficie dei pannelli, avendo cura poi di pulire in maniera 
ottimale la superficie da rasare.
Eventuali fughe tra i pannelli vanno riempite con strisce di materiale isolante. Per 
fughe inferiori a 4 mm si può utilizzare una schiuma di riempimento poliuretani-
ca. Il collante di sistema non deve mai essere utilizzato per riempire spazi vuoti 
tra i pannelli.

Figura 9.17 - Corretta posa dei pannelli isolanti e del collante  
in corrispondenza degli spigoli della facciata

(fonte: www.indexspa.it)




